ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

La salvezza promessa inaugura il suo compimento con il mistero dell’Incarnazione e la Vergine Maria genera il Figlio di Dio, prima nella fede e poi nel suo grembo. La solennità dell’Assunta in cielo costituisce il coronamento di gloria dell’umanità nuova fondata sulla vittoria di Cristo risorto, nostra primizia. In Maria siamo portati anche noi in cielo e, mentre siamo ancora in pellegrinaggio, attratti dal profumo del cielo. Buona solennità pb

 
PROFUMO DI CIELO
Benedetta tu fra le donne
e benedetto il frutto del tuo grembo.
(Lc 1,42)
Speranza compiuta nella gloria del cielo,
promessa a generazioni di uomini di fede,
germinata sulla terra assetata di vita,
fiore profumato di eternità.
 
Il tuo percorso umano, Maria, è stato
marcato dallo Spirito immacolatore,
vero generatore di santità che investe
gli eletti protagonisti del compimento.
 
Testimoni del Santo incarnato nel grembo
della donna, al tempo della pienezza
dell’amore, nato umile dall’umile,
immacolato dalla tutta pura.
 
In te, diventata celeste anche col corpo,
si è concentrata tutta la gloriosa storia
della salvezza; donna tutta di fede
che riscatta le antiche generazioni infedeli.
 
Crocifissa con l’immolato sulla croce,
agnella con l’Agnello sacrificato
e glorioso accanto al trono del risorto
per accogliere la schiera festante degli eletti.
 
Ferita nell’anima, al grido delle doglie del parto
hai trovato rifugio nel deserto per salvare
il figlio nato, prima che il drago lo divorasse
come aveva straziato il primo Adamo.
 
Predestinata a generare la nuova stirpe
capace di schiacciare la testa al serpente
del male, non ti sei lasciata insidiare
dalla menzogna perché nata già vittoriosa.
 
La tua gloriosa salita in alto è stata
accompagnata dal tuo Figlio risorto
lasciando sul giaciglio del tuo transito
il soave profumo dell’incorruttibilità.
 
Dietro a te verranno i tuoi figli adottati
sotto la croce che hanno imparato a invocarti
madre dei pellegrini verso la patria celeste:
sostienili nella fede e nella lotta contro il male.
 
Mostraci la meta, rafforza i discepoli
nella zelante corsa terrena fino al cielo,
profumati di buone opere, ardenti di amore
per aver annunciato il Vangelo del tuo Figlio.
 
Donaci, Madre della Chiesa peregrinante,
devoto amore alle Sacre Scritture
per vederle compiute nella nostra vita,
come si sono compiute in te.
 
Insegnaci a celebrare sulla terra le liturgie
perenni che tu ora ti fanno esultare e cantare
ancora il tuo Magnificat con le schiere
immense dei santificati dal tuo Figlio.
 
Aiutaci ad obbedire allo Spirito vivificatore
perché renda sicura la nostra speranza
per essere un giorno glorificati con te
pienamente rivestiti della nuova umanità,
Cristo tuo Figlio eterno nei secoli. Amen!
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